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PROPOSTA DI UNA CARTA ROTARIANA DELLA CULTURA 

 

Gli uomini che intendono la cultura come coscienza, presente nei singoli individui, delle proprie o-

rigini e dell'appartenenza ad una comune radice di conoscenza e di sviluppo, realizzata liberamente 

in ognuno secondo le singole facoltà di ampliare, mediante l'educazione e l'istruzione, la propria vi-

sione del mondo ad innalzamento della qualità personali e a beneficio della comunità, sono consa-

pevoli della necessità di preservare quei valori irrinunciabili di libertà e di dignità che devono carat-

terizzare ogni essere umano.  

La cultura che, come la scienza di cui costituisce un fondamentale presupposto, non può essere col-

locata a destra o a sinistra, rifiuta ogni strumentalizzazione e si sottrae ad ogni condizionamento per 

mirare soltanto alla ricerca della verità, al bene comune, alla diffusione del principio di solidarietà 

verso i più deboli, all'affermazione dei diritti umani, al rifiuto di ogni sopraffazione.  

Chi partecipa di tale interpretazione della cultura, pur rimanendo fedele alle migliori tradizioni in 

cui è nato e pur cercando di diffonderne la conoscenza, guarda, al di là della singola comunità e del-

la singola nazione, verso altri modi di pensare ed altre visioni del mondo, opponendosi ad ogni di-

scriminazione razziale, religiosa, ideologica, nella sincerità di uno sviluppo che riconosca in tutti gli 

uomini uguali diritti e uguali doveri.  

La cultura è contraria all'intolleranza ma resta salda nei suoi principi di rispetto per ogni uomo e 

considera grave tradimento la posizione di quegli intellettuali che, per compiacere un regime o una 

ideologia o per ragioni di personale interesse, chiudono gli occhi di fronte all'ingiustizia, alla vio-

lenza, alla malattia, alla fame.  

Nella volontà di istituire relazioni amichevoli fra gli uomini, di attenersi all'onestà ed alla rettitudine 

in ogni atto della propria esistenza, di rispettare i diritti degli altri e di considerare la propria attività 

come un servizio, si riconosce l'essenza di una cultura chiara ed illuminata in quello che ha di più 

vivo e di più umano.  

Gli uomini di cultura che esprimono e praticano questi principi credono nella forza dell'esempio e 

lasciano un non meschino ricordo di sé ai giovani che hanno bisogno di parole chiare e dei compor-
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tamenti non ambigui in ogni circostanza della vita pubblica e privata. Essi auspicano una larga inte-

sa ed unità di tutti i popoli sulla base dei diritti umani e di uno spirito di solidarietà che allontani i 

conflitti ed abolisca l'inimicizia e l'incomprensione. 

 

TRISTANO BOLELLI – Vice Presidente Internazionale 1966-1967 
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VINICIO FERRACCI 
Governatore 2010-2011 

 
 

Lettera del Governatore n. 11 - maggio 2011 
 
 

Il mese di maggio è dedicato alla cultura, termine richiamato per rappresentare processi anche 
diversi, la cultura intellettuale (musicale, letteraria, storica...), la cultura rinascimentale e così via. 

La cultura intellettuale gode nel nostro Distretto di una privilegiata importanza, per le sue strut-
ture universitarie e scolastiche, per essere stata la culla del Rinascimento e per il grande patrimonio arti-
stico di cui è custode. 

Un’importanza che i Club sentono e prova ne sono i numerosi progetti che annualmente vengo-
no svolti a favore delle arti e della istruzione. 

Ricorderete che, in occasione dell’IDIR di Arezzo, venne fatta una ricognizione dei progetti cul-
turali, la quale, pur se incompleta, mise alla luce il grande impegno in tale settore. 

In questa lettera, però, vorrei fare con Voi una riflessione su un aspetto diverso della cultura, 
quello della cultura umanitaria o, se vogliamo, quello della cultura rotariana. 

Non a caso, questa lettera è preceduta da una “Carta rotariana della cultura”, proposta da Trista-
no Bolelli, alla quale mi avvicino con il rispetto dovuto al rotariano di grande spessore morale, nella 
quale vengono richiamati elevati valori umanitari. 

Il richiamo ivi contenuto alla coscienza individuale, alla ricerca della verità, al rifiuto della di-
scriminazione razziale, alla negazione della intolleranza, alla volontà di istituire relazioni amichevoli tra 
gli uomini, all’onestà ed alla rettitudine ed alla forza dell’esempio è indiscutibilmente una traccia per il 
nostro essere rotariani, sia nella vita interna dei Club e sia nelle comunità locali  

Care Amiche ed Amici, se poniamo attenzione allo scopo del Rotary, possiamo facilmente ac-
certare come, pur nella sua pragmaticità, esprima quei valori che abbiamo esaminato in precedenza, va-
lori che ritroviamo poi puntualmente nello scopo della nostra Associazione e nelle cinque Vie di Azione 
che ci vengono proposte per lo svolgimento dell’attività rotariana: l’Azione interna, che ci guida nella 
nostra vita di Club, l’Azione professionale, che ci spinge a svolgere al meglio le nostre attività, le Azio-
ni di Interesse Pubblico ed Internazionale, che si rivolgono all’esterno e la quinta Via di Azione, desti-
nata alle giovani leve. 

Ecco allora quel filo invisibile ma forte, che ci unisce nella nostra appartenenza 
all’Associazione, avendone accettate e condivise quelle regole di comportamento e quei valori, quando 
siamo stati chiamati a farne parte. 

Un abbraccio 
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